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Introduzione alla relazione  
 

Il 30 settembre costituisce il termine di legge entro il quale l'ente deve effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi definiti ed approvati nella Rela zione Previsionale e Programmatica dal Consiglio, unitamente al bilancio di previsione , e conte-

stualmente procedere ad una verifica degli equilibri della gestione finanziaria relativa allôesercizio in corso. 

In questo contesto particolare importanza assume quanto previsto dallô art. 193 del D.Lgs. 267/2000, con il quale viene ribadito che, 

a salvaguardia degli equilibri di bilancio, l'organo consi liare deve provvedere ad effettuare, almeno una volta entro il 30 settembre di ogni 

anno, una verifica sugli equilibri di bilancio ed una ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi , ponendo in essere tutte le azioni 

ritenute necessarie per assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio ge nerali e parziali, rimodu lando, se necessario, anche gli 

obiettivi formulati ad inizio esercizio.  

In particolare, la verifica sugli equilibri di bilancio deve essere vista nel più ampio contesto di un equilibrio tra le entr ate e le spese 

che caratterizza qualsiasi azienda di erogazione, in cui il momento dell'acquisizione delle risorse è propedeutico a quello della spesa. 

In questo momento dell'anno si verifica, prima del termine dell'esercizio, lo stato dell'arte dellôazione amministrativa rispetto a 

quanto definito al momento dell'approva zione dei documenti preventivi.  
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LA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI  

 

 

Le verifiche effettuate  

 

Come già chiarito nella breve introduzione, per quanto concerne l'aspetto tipicamente contabile della salvaguardia degli equilibri, 

l'articolo 193 del D.Lgs. 267/2000 pre vede che il Consiglio Comunale dell'ente provveda, con formale deliberazione, alla verifica degli 

equilibri della gestione finanzia ria relativa all'esercizio in corso ed all'adozione dei provvedimenti e delle eventuali misure necessarie per 

ripristinare il pareggio in caso di squilibrio.  

Per controllare il verificarsi del rispetto degli equilibri del nostro ente, il Responsabile del Servizio Finanziario ha proceduto ad una 

ricognizione dello stato di consistenza delle singole poste di entrata e di spesa, evidenziando la situazione contabile alla data del 28 agosto  e 

proiet tando detti valori al 31 dicembre 2009. 

In particolare, gli equilibri contabili del bilancio di comp etenza sono stati analizzati scomponendo quest'ultimo nelle sue principali 

parti e cioè nel: 

 

 bilancio corrente;  

 bilancio investimenti;  

 bilancio movimento fondi;  

 bilancio di terzi.  

 

Ognuno di questi comparti può essere inteso come una entità autonoma che produce, a sua volta, un risultato di gestione: avanzo, 

disavanzo, pareggio. Il bilancio complessivo deve comunque risultare in pareggio. 

La presenza di uno scostamento tra la situazione odierna (stanziamento attuale) e quella prospettata a fine esercizio (proiezione al 

31/12) indica che il bilancio dovrà essere modificato aggiornando le disponibilità finanziarie e/o rivedendo la dimensione delle spese.  

Il valore complessivo dello scostamento ¯ la chiave di lettura per verificare lôequilibrio generale di bilancio: un saldo negativo 

(disavanzo tendenziale) denota la carenza delle risorse rispetto alle esigenze di spesa; andrà, quindi, attivato il riequilibrio della gestione per 



4 

 

riportare il bilancio in pareggio; un saldo positivo (avanzo tendenziale) indi ca, invece, la presenza di unôeccedenza di risorse utilizzabili 

previa variazione di bilancio; un saldo a pareggio indica che il bilancio, pur nella necessità di variare gli stanziamenti tr a i vari aggregati, 

rispetta gli equilibri stabiliti dai principi c ontabili.  

Per quanto riguarda gli accertamenti e gli impegni, i n linea generale e rimandando agli appro fondimenti nei paragrafi specifici, pos -

siamo concludere che riguardo al bilancio investimenti e  a quello per movimento di fondi, gli impegni sono corre lati, nella maggior parte dei 

casi, agli accertamenti delle relative fonti di finanziamento, per cui è ipotizzabile una uguaglianza tra il totale accertato e quello impegnato 

alla data di verifica . 

Non altrettanto si può dire per il bilancio corrente dove , venendo meno una correlazione diretta tra poste specifiche di entrata e di 

spesa, l'equilibrio di bilancio è garantito principalmente da una at tenta attività di previsione delle entrate e da una contestuale oculata 

gestione delle spese. 

Il risultato co mplessivo della gestione di competenza, una volta determinato, viene analizzato contestualmente a quello della 

gestione residui per giungere, quindi, di concerto con il riscontro di ul teriori esigenze di spesa, a verificare la necessità di ricorrere ad 

eventuali manovre di riequilibrio ne cessarie per salvaguardare gli equilibri di bilancio. 

Lôoperazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio si conclude con una stima del risultato d'amministrazion e al termine 

dell'esercizio. 
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LA GESTIONE ORDINARIA  

 

La Gestione Ordinaria: analisi del bilancio di competenza  

 

Riferendoci alla gestione ordinaria la prima verifica effettuata ha riguardato il ri spetto del principio del pareggio finanziario della 

gestione di competenza, così come sancito dall'articolo 16 2, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, con il quale si riafferma che il totale 

complessivo delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

Detto equilibrio deve essere riscontrato non solo ad inizio anno, ma anche durante l'intero esercizio. A riguardo l'articolo 193, al 

primo comma, specifica: "Gli enti locali ri spettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario " . 

I prospetti proposti nei paragrafi che seguono sintetizzano i risultati dell'indagine ottenuta confrontando, nelle due colonne, il 

rispetto del principio richiamato tra i totali dei principali macroag gregati delle due parti del bilancio, comprensivi dell'avanzo applicato, con 

riferimento a momenti temporalmente differenti, quali:  

 

a) la data odierna attraverso un confronto tr a le previsioni assestate; 

b) il 31 dicembre con una proiezione di detti valori al termine dell'esercizio.  

 

A riguardo la tabella riportata in fondo al paragrafo propone, nella prima colonna, un con fronto tra le previsioni assestate di entrata 

e spesa e sintetizza gli equilibri complessivi del bilancio così come modificatisi a seguito dalle variazioni apportate fino alla data odierna. 

Nella seconda colonna troviamo un confronto tra le stime di entrat e e di spesa al 31 dicembre 2009  che permette di trarre giudizi 

sufficientemente compiuti sui risultati attesi della gestione di com petenza. 

I valori di entrata e di spesa riportati in quest'ultima colonna, infatti, si basano su una adeguata analisi delle singole componenti 

iscritt e in bilancio oltre che sugli accertamenti ed impegni già registrati alla data. 

Nella costruzione di detti valori si è tenuto presente:  

  dell'andamento storico delle principali voci che compongono il bilancio;  

  dei tempi di accertamento e di impegno; 

  del grado di attendibilità, alla data attuale, delle previsioni inizialmente effettuate.  

La situazione nel nostro ente si presenta come segue: 
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BILANCIO 200 9 
Previsione  
assestata  

Stima al 31  
dicembre 200 9 

Avanzo applicato 121.540,29 211.095,28 

Titolo  I  1.069.673,00 1.065.073,00 

Titolo II  2.110.883,59 2.185.669,89 

Titolo III  588.752,90 532.364,74 

Titolo IV  1.052.651,71 637.881,51 

Titolo V  3.813.903,40 3.363.903,40 

Titolo VI  766.000,00  634.201,50 

Totale Entrate  9.523.404,89  8.630.189,32  

Disavanzo applicato 0,00  0,00  

Titolo I  3.386.486,30 3.453.371,73 

Titolo II  4.462.276,71 4.083.974,21 

Titolo III  908.641,88 458.641,88 

Titolo IV  766.000,00  634.201,50 

Totale Spese  9.523.404,89  8.630.189,32  

 

 

La tabella  riportata comprende anche l'avanzo applicato.  

In particolare, con riferimento a detta voce, nella colonna:  

- ñPrevisione assestataò viene indicato l'avanzo applicato alla data della verifica (28.08.2009) ; 

- ñStima al 31.12.2009ò è riportata la  parte che si prevede di applicare alla gestione ordinaria fino al 31 dicembre, con l'esclusione di 

quella quota eventualmente utiliz zata per far fronte ad esigenze di spesa della gestione straordinaria. 
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La Gestione Ordinaria: analisi delle risorse dôentrata 

 

La tabella del paragrafo precedente propone il risultato dell'intera politica di acqui sizione delle risorse ed in corso di realizzazione 

nell'anno 2009 . 

Questa, se risulta certamente utile per una visione aggregata, necessita di ulteriori approfondi menti al fine di comprendere la reale 

capacità dell'ente di fronteggiare, attraverso le risorse acquisite, i programmi di spesa finanziati. 

L'esposizione che segue, pertanto, sarà rivolta all'analisi dei vari titoli di entrata e di spesa. In particolare, procederemo dapprima ad 

approfondire l'evoluzione dei titoli di entrata raffrontando, per ciascuno di essi, la previsione con gli accertamenti e, qui ndi, questi ultimi 

con le stime di entrata al 31 dicembre prossimo.  

In tal modo si potrà verificare già alla data attuale, salvo eventi oggi imprevisti e non conoscibili, il rispetto degli equilibri di bilancio 

già verificati in sede preventiva. 

L'analisi condotta confrontando i titoli di entrata costituisce, dunque, un primo li vello di veri fica che permette di determinare la 

capacità dell'ente di acquisire risorse da destinare, poi, alla realizzazione dei programmi proposti.  

Un secondo livello può essere ottenuto confrontando i valori delle singole categorie di entrata, cercando di trarre conclusioni più 

approfondite sulla loro dinamica allôinterno di ciascun titolo. 

A riguardo, al pari di quanto visto nella lettura aggregata, vengono proposte per ciascuna categoria: 

 

a) le previsioni assestate alla data, cioè gli stanziamenti attuali ottenuti sommando alle previ sioni iniziali, risultanti dal bilancio di 

previsione, le variazioni intervenute fino alla data del 28.08.2009 ; 

 

b) gli accertamenti di competenza, che rilevano tutte le operazioni che hanno dato origine alla prima fase dell'entrata; questa 

informazione è in grado di evidenziare situazioni per le quali, ad oggi, sia sorto il diritto alla ri scossione da parte dell'ente; il suo confronto 

con il dato che lo precede (previsioni assestate) e quello che lo segue (stima al 31 dicembre) aiuta a comprendere il grado di attuazione 

dell'intero processo di acquisizione delle risorse; 

 

c) la stima della previsione e/o accertamento al 31 dicembre 2009, cioè la proiezione dell'entità degli accertamenti e, di conseguenza, 

delle previsioni della gestione di competenza che gli uffici finanziari, di concerto con i responsabili delle singole entrate, hanno monitorato.  
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BILANCIO 200 9: ANALISI DELLO STATO DI 
ACCERTAMENTO DEI TITOLI DI EN TRATA  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

TITOLO I - Entrate tributarie  1.069.673,00 409.000,50  38,24 

TITOLO II - Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti dello Stato, Regione ... 

2.110.883,59 1.104.614,40 52,33 

TITOLO III - Entrate extratributarie  588.752,90 135.799,28 23,07 

TITOLO IV - Entrate derivanti da alienazioni, 
trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti  

1.052.651,71 206.473,39 19,61 

TITOLO V - Entrate derivanti da accensioni di 
prestiti  

3.813.903,40 0,00  0,00  

TITOLO VI - Entrate da servizi per conto di terzi  766.000,00  453.732,88 59,23 

TOTALE ENTRATE  9.401.864,60  2.309.620,45  24,57  

 
 

 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale dei titoli 
di entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

TITOLO I - Entrate tributarie  1.069.673,00 1.065.073,00 - 4.600,00  

TITOLO II - Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti dello Stato, ...  

2.110.883,59 2.185.669,89 74.786,30 

TITOLO III - Entrate extratributarie  588.752,90 532.364,74 -56.388,16 

TITOLO IV - Entrate derivanti da alienazioni, 
trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti  

1.052.651,71 637.881,51 -414.770,20 

TITOLO V - Entrate derivanti da accensioni di 
prestiti  

3.813.903,40 3.363.903,40 -450.000,00  

TITOLO VI - Entrate da servizi per conto di terzi 766.000,00  766.000,00  0,00  

TOTALE ENTRATE  9.401.864,60  8.550.892,54  -850.972,06  

 
 

 

La Gestione Ordinaria: entrate tributarie  

 

Le entrate tributarie vengono accertate e previste tenendo conto delle norme che ne disciplinano l'accertamento. 

Al riguardo, appare interessante ricordare che: 

¶ La categoria 01 "Imposte" comprende tutte le forme di prelievo tributario dell'ente nel rispetto dei limiti legislativi propr i della 

normativa vigente in materia.  

In particolare, in essa vengono iscritte, accertate e riscosse le entrate direttamente riferibili al l'imposta comunale sugli immobili 

(ICI), all'imposta sulla pubblicità e all'addi zionale sul consumo di energia elettrica. 
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Per la maggior parte di queste imposte i tempi e le modalità di accertamento sono definite dalla legislazione vigente in materia e, 

pertanto, anche le considerazioni connesse sono in gran parte da correlare ad esse. 

Sulla base di quanto previsto dalla normativa in vigore dal 2008  relativamente allôabolizione dellôICI sulla prima abitazione, parte 

della previsione di entrat a è stata spostata, già in sede di previsione iniziale, dal Tit. 1 al Tit. 2, quale trasferimento compensativo da parte 

dello Stato, tramite lôAmministrazione Regionale, del minor gettito ottenuto.  

¶ La categoria 02 "Tasse" propone i corrispettivi versati dai cittadini contribuenti a fronte di specifici servizi o controprestazioni dell'ente, 

anche se in alcuni casi non direttamente richiesti.  

¶ La categoria 03 "Tributi speciali" costituisce una posta residuale in cui sono gestite tutte quelle forme impositiv e dell'ente non 

direttamente comprese nelle precedenti. 

Le tabelle di seguito riportate sintetizzano la capacità di accertamento riscontrata alla data di verifica e quella stimata al 31 dicembre 

2009. 

 

BILANCIO 200 9: Analisi dello stato di 
accertamento de l Titolo I  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

CATEGORIA 1°- Imposte 730.693,00 402.885,19 55,14 

CATEGORIA 2°- Tasse 338.980,00  6.115,31 1,80 

CATEGORIA 3°- Tributi speciali ed altre en trate 
tributarie proprie  

0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO I  1.069.673,00  409.000,50  38,24  

 
 
 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale del 
Titolo I dell'Entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

CATEGORIA 1°- Imposte 730.693,00 726.093,00 -4.600,00  

CATEGORIA 2°- Tasse 338.980,00  338.980,00  0,00  

CATEGORIA 3°- Tributi speciali ed altre entrate 
tributarie proprie  

0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOL O I  1.069.673,00  1.065.073,00  -4.600,00  
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La Gestione Ordinaria: entrate da trasferimenti correnti  

 

Le entrate da trasferimenti correnti da parte dello Stato o di altri enti del settore pubblico allar gato sono stati accertate: 

 

 sulla base delle certificazioni ministeriali pubblicate sul sito internet dal Ministero dell'Interno per quanto concerne i contributi 

erariali;  

 sulla base dei trasferimenti pubblicat i sul Portale dei Comuni e delle comunicazioni fornite dallôAmministrazione Regionale per 

quanto concerne i contributi regionali  

 tenendo conto delle comunicazioni fornite dagli altri soggetti relativamente alle al tre categorie di entrata. 

BILANCIO 200 9: Analisi dello stato di 
accertamento del Titolo II  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

CATEGORIA 1° - Contributi e trasferimenti correnti 
dallo Stato 

26.323,68 25.167,09 95,61 

CATEGORIA 2° - Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione 

558.869,42 298.478,05 53,41 

CATEGORIA 3° - Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione per funzioni delegate 

1.198.768,28 754.160,79 62,91 

CATEGORIA 4° - Contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari ed internazio nali  

0,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 5° - Contributi e trasferimenti correnti 
da altri enti del settore pubblico  

326.922,21 26.808,47 8,20 

TOTALE TITOLO II  2.110.883,59  1.104.614,40  52,33  

 
 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale del 
Titolo II dell'Entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

CATEGORIA 1^ - Contributi e trasferimenti correnti 
dallo Stato 

26.323,68 26.323,68 0,00  

CATEGORIA 2^ - Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione 

558.869,42 639.526,83 80.657,41 

CATEGORIA 3^ - Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione per funzioni delegate 

1.198.768,28 1.297.367,35 98.599,07 

CATEGORIA 4^ - Contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari ed internazionali  

0,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 5^ - Contributi e trasferimenti correnti 
da altri enti del settore pubblico  

326.922,21 222.452,03 -104.470,18 

TOTALE TITOLO II  2.110.883,59  2.185.669,89  74.786,3  
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La Gestione Ordinaria: entrate extratributarie  

 

Le entrate riportate nel titolo III evidenziano le risorse proprie dell'ente determi nate, come indicato nella stessa descrizione delle 

categorie, dai proventi dell'ente per servizi pubblici e per utilizzo di beni, oltre che da interessi attivi, utili ed entrate diverse.  

Per quanto riguarda le somme accertate alla data attuale e quelle stimate al prossimo 31 dicembre si fa presente che: 

a)  nella categoria 01 ñProventi dei servizi pubbliciò sono state accertate le entrate dei servizi pubblici, nel rispetto delle tariffe 

approvate con apposite deliberazioni, secondo le comunicazioni di introiti pervenuti;   

b) nella categoria 02 "Proventi dei beni dell'ente" sono riportate le previsioni, gli accerta menti e le stime di tutte le entrate derivanti 

dalla gestione del patrimonio disponi bile ed indisponibile del l'ente.  

 

BILANCIO 2009  Analisi dello stato di 
accertamento del Titolo III  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

CATEGORIA 1^ - Proventi dei servizi pubblici  390.416,86 78.865,92 20,20 

CATEGORIA 2^ - Proventi dei beni dell'ente 34.515,41 17.998,80 52,15 

CATEGORIA 3^ - Interessi su anticipazioni e crediti  97.000,00  18.591,20 19,17 

CATEGORIA 4^ - Utili netti aziende  speciali e 
partecipate, dividendi di società 

200,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 5^ - Proventi diversi  66.620,63 20.343,36 30,54 

TOTALE TITOLO III  588.752,9  135.799,28  23,07  

 
 
 

 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale del 
Titolo III dell'entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

CATEGORIA 1^ - Proventi dei servizi pubblici  390.416,86 357.028,70 -33.388,16 

CATEGORIA 2^ - Proventi dei beni dell'ente 34.515,41 34.515,41 0,00  

CATEGORIA 3^ - Interessi su anticipazioni e crediti  97.000,00  97.000,00  0,00  

CATEGORIA 4^ - Utili netti aziende speciali e 
partecipate, dividendi di società 

200,00  200,00  0,00  

CATEGORIA 5^ - Proventi diversi  66.620,63 43.620,63 -23.000,00  

TOTALE TITOLO III  588.752,9  532.364,74  -56.388,16  
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La Gestione Ordinaria: trasferimenti in conto capitale  

 

Nel titolo IV l'ente ha provveduto ad accertare le entrate relative alle varie forme di contribu zione in c/capitale previste dalla 

normativa  vigente. 

In particolare, la categoria 01 "Alienazione di beni patrimoniali" riporta le previsioni assestate, gli accertamenti e le sti me della 

vendita di cespiti patrimoniali dell'ente.  

La categoria 02 "Trasferimenti di capitale dallo Stato" rileva le pre visioni assestate, gli accertamenti e le stime dei trasferimenti 

ordinari e straordinari erogati dallo Stato in conto capitale. In essa sono accertati gli importi relativi a contributi speci fici finalizzati alla 

realizzazione di lavori pubblici.  

Le categorie 03 "Trasferimenti di capitale dalla Regione" e 04 "Trasferimenti di ca pitale da altri enti del settore pubblico" riportano i 

trasferimenti concessi in conto capitale per la realizzazione di investimenti sia ordinari che straordinari da parte della R egione, di altri 

Comuni e della Provincia. L'accertamento è stato possibile a seguito di comunicazione dell'ente erogante. 

Infine, nella categoria 05 "Trasferimenti di capitale da altri soggetti" hanno trovato accerta mento le erogazioni di somme quali 

contributi in conto capitale da parte di sog getti non classificabili quali enti pubblici. Rientrano, in particolare, in questa voce i pro venti delle 

concessioni edilizie. 

 

BILANCIO 200 9: Analisi dello stato di 
accertamento del Titolo IV  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

CATEGORIA 1^ - Alienazione di beni patrimoniali  51.000,00 11.664,38 22,87 

CATEGORIA 2^ - Trasferimenti di capitale dallo 
Stato 

0,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 3^ - Trasferimenti di capitale dalla 
Regione 

324.276,71 124.276,71 38,32 

CATEGORIA 4^ - Trasferimenti di capitale da altri 
enti del settore pubblico 

100.375,00 20.000,00  19,93 

CATEGORIA 5^ - Trasferimenti di capitale da altri 
soggetti 

77.000,00  50.532,30 65,63 

CATEGORIA 6^ - Riscossione di crediti 500.000,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO IV  1.052.651,71  206.473,39  19,61 
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BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale del 
Titolo IV dell'entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

CATEGORIA 1^ - Alienazione di beni patrimoniali  51.000,00 16.000,00  -35.000,00  

CATEGORIA 2^ - Trasferimenti di capitale dallo 
Stato 

0,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 3^ - Trasferimenti di capitale dalla 
Regione 

324.276,71 470.974,21 146.697,50 

CATEGORIA 4^ - Trasferimenti di capitale da altri 
enti del settore pubblico 

100.375,00 100.375,00 0,00  

CATEGORIA 5^ - Trasferimenti di capitale da altri 
soggetti 

77.000,00  50.532,30 -26.467,70 

CATEGORIA 6^ - Riscossione di crediti 500.000,00  500.000,00  0,00  

TOTALE TITOLO IV  1.052.651,71  1.137.881,51  85.229,80  

 
 

La Gestione Ordinaria: accensione di prestiti  

Il titolo V dell'entrata è quello che, in termini aggregati, molto spesso sintetizza l'attivazione di buona parte del program ma annuale 

degli investimenti dell'ente.  

La realizzazione degli investimenti, iscritti nel titolo II della spesa, necessita di adeguate risorse di entrata in grado di assicurare un 

equilibrio finanziario tra fonti ed im pegni. Il legislatore propone dette somme raggruppate per categorie, la cui distinzione si basa sulla 

durata temporale del prestito oltre che sul soggetto finanziatore.  

Si potrebbero considerare le anticipazioni di cassa, i finanziamenti a breve termine, le assunzione di mutui e prestiti e lôemissione di 

prestiti obbligazionari. Nel caso del nostro ente la cosa si riduce allôassunzione di mutui. 

La lettura della tabella permette, attraverso un confronto tra previsioni, accerta menti e stima al 31 dicembre 2009, di trarre 

attendibili conclusioni sull'attività di inve stimento posta in essere. A riguardo si ricorda che l'appalto di un'opera è subordinata alla 

preventiva acquisizione delle fonti di fi nanziamento. 

 

BILANCIO 200 9: Analisi dello stato di 
accertamento del Titolo V  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

CATEGORIA 1° - Anticipazioni di cassa 450.000,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 2° - Finanziamenti a breve termine 0,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 3° - Assunzione di mutui e prestiti  3.363.903,40 0,00  0,00  

CATEGORIA 4° - Emissione di prestiti obbli -
gazionari 

0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO V  3.813.903,40  0,00  0,00  
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BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale del 
Titolo V dell'Entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

CATEGORIA 1° - Anticipazioni di cassa 450.000,00  450.000,00  0,00  

CATEGORIA 2° - Finanziamenti a breve termine 0,00  0,00  0,00  

CATEGORIA 3° - Assunzione di mutui e prestiti  3.363.903,40 3.363.903,40 0,00  

CATEGORIA 4° - Emissione di prestiti ob -
bligazionari  

0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO V 3.813.903,40  3.813.903,40  0,00  

 
 

 

La Gestione Ordinaria: entrate per servizi per conto terzi  

 

Le entrate per servizi per conto terzi non presentano particolari elementi di inda gine essendo direttamente correlate con le relative 

poste di spesa. 

Le somme riportate sono state costruite tenendo conto delle entrate previste e di quelle accertate alla data. 

 
 

BILANCIO 200 9: Analisi dello stato di 
accertamento del Titolo VI  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

ACCERTAMENTO 
DI  

COMPE TENZA  

% 
ACCER TATO  

Entrate da servizi per conto di terzi  766.000,00  453.732,88 59,23 

TOTALE TITOLO VI  766.000,00  453.732,88  59,23  

 
 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale del 
Titolo VI dell'entrata  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

Entrate da servizi per conto di terzi  766.000,00  766.000,00  0,00  

TOTALE TITOLO VI  766.000,00  766.000,00     0,00  
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La Gestione Ordinaria: analisi della spesa  

 

Conclusa l'analisi delle entrate, nella parte che segue ci occuperemo delle spese, proponendone una lettura per titoli e funzioni.  

In linea generale  potremmo evidenziare che: 

 

a) le previsioni del titolo I della spesa sono finanziate dalle entrate correnti  e, comunque, in parte correlate alle risorse del titolo II 

dell'Entrata (contributi di parte corrente) per i quali l'attivazione è subordinata all'accertamento della relativa entrata;  

 

b) le previsioni del titolo II sono correlate alle corrispondenti fonti di finanziamento, che ne dettano i tempi dell'impegno  ai sensi 

dell'articolo 183 del D.Lgs. 267/2000;  

 

c) le previsioni di spesa del Titolo III sono certe nell'importo essendo avallate da piani di ammortamento di mutui e riepilogate 

nell'allegato al bilancio di previsione;  

 

d) le spese per conto terzi, infine, riguardano impegni anch'essi riferibili ad accertamenti di entrate e, per operazioni di riequilibrio 

che vengono effettuate a fine anno, determineranno un saldo pari a zero al 31 dicembre. 

 

Nei paragrafi che seguono viene schematicamente sintetizzata la situazione contabile attuale e prospettica relativa alla parte spesa. 

 

Si fa presente che, come già detto per l'entrata, la lettura delle colonne dovrà avvenire considerando: 

 

- le previsioni assestate, quali le previsioni iniziali rettificate delle variazioni sui singoli stan ziamenti di spesa a seguito di atti 

approvati dalla Giunta e dal Consiglio; 

 

- gli impegni di competenza, come somme per le quali sia stata definita almeno la prima fase della spesa ai sensi dell'articolo 183 del 

D.Lgs. 267/2000;  

- la stima al 31 dicembre, come previsione attendibile delle spese che verranno ad essere impegnate entro la data del termine 

dell'esercizio. 
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Partendo da queste premesse nel nostro ente è prefigurabile una situazione quale quella che segue: 

 

BILANCIO 200 9: Analisi dello stato di 
impegno dei Titoli della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

IMPEGNO DI 
COMPETENZA  

% 
IMPE GNATO  

TITOLO I - Spese correnti 3.386.486,30 2.197.680,16 64,90 

TITOLO II - Spese in conto capitale 4.462.276,71 123.991,13 2,78 

TITOLO III - Spese per rimborso di prestiti 908.641,88 240.083,52 26,42 

TITOLO IV - Spese per servizi per conto di terzi 766.000,00  455.183,88 59,42 

TOTALE SPESA  9.523.404,89  3.016.938,69  31,68  

 
 

BILANCIO 2009 : Analisi tendenziale  
dei Titoli di Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

TITOLO I - Spese correnti 3.386.486,30 3.453.371,73 66.885,43 

TITOLO II - Spese in conto capitale 4.462.276,71 4.083.974,21 121.697,50 

TITOLO III - Spese per rimborso di prestiti 908.641,88 908.641,88 0,00  

TITOLO IV - Spese per servizi per conto di terzi  766.000,00  766.000,00  0,00  

TOTALE SPESA  9.523.404,89  9.211.987,82  188.582,93  

 
 

 
La Gestione Ordinaria: spesa corrente  

 

 

La spesa corrente ha trovato iscrizione nel titolo I e rappresenta gli oneri da sostenere per l'ordinaria attività dell'ente e per la 

gestione dei vari servizi pubblici attivati.  

La presentazione di dette spese è stata effettuata secondo la ripartizione per funzioni che, nella volontà del legislatore, costituisce il 

primo livello di disaggregazione del valore complessivo del titolo.  

L'analisi proposta nelle due tabelle che seguono permette una lettura dell'andamento della spesa confrontando gli impegni effettuati 

con gli stanziamenti definitivi e, quind i, monitorando la spesa presunta proiettata al 31 dicembre, per verificare la capacità di rispettare i 

budget definiti.  
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BILANCIO 200 9 : Analisi degli impegni  
del Titolo I della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

IMPEGNO DI 
COMPETENZA  

% 
IMPE GNATO  

FUNZIONE 01 - Funzioni generali di 
amministrazione, di gestione e di controllo  

1.323.659,46 884.364,81 66,81 

FUNZIONE 02 - Funzioni relative alla giustizia  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 03 - Funzioni di polizia locale  79.012,60 58.452,10 73,98 

FUNZIONE 04 - Funzioni di istruzione pubblica  247.152,02 169.678,73 68,65 

FUNZIONE 05 - Funzioni relative alla cultura ed ai 
beni culturali  

36.925,77 22.979,72 62,23 

FUNZIONE 06 - Funzioni nel settore sportivo e 
ricreativo  

29.039,10 25.392,90 87,44 

FUNZIONE 07 - Funzioni nel campo turistico  10.700,00 6.601,15 61,69 

FUNZIONE 08 - Funzioni nel campo della viabilità e 
dei trasporti  

231.072,33 169.584,01 73,39 

FUNZIONE 09 - Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio e dell'ambiente  

772.764,61 702.215,36 90,87 

FUNZIONE 10 - Funzioni nel settore sociale 645.992,99 153.296,46 23,73 

FUNZIONE 11 - Funzioni nel campo dello sviluppo 
economico 

10.167,42 5.114,92 50,31 

FUNZIONE 12 - Funzioni relative a servizi produttivi  0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO I  3.386.486,30 2.197.680,16 64,90  

 
 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale  
del Titolo I della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

FUNZIONE 01 - Funzioni generali di 
amministrazione, di gestione e di controllo  

1.323.659,46 1.320.774,34 -2.885,12 

FUNZIONE 02 - Funzioni relative alla giustizia  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 03 - Funzioni di polizia locale  79.012,60 101.239,00 22.226,40 

FUNZIONE 04 - Funzioni di istruzione pubblica  247.152,02 251.350,88 4.198,86 

FUNZIONE 05 - Funzioni relative alla cultura ed ai 
beni culturali  

36.925,77 41.225,77 4.300,00  

FUNZIONE 06 - Funzioni nel settore sportivo e 
ricreativo  

29.039,10 29.039,10 0,00  

FUNZIONE 07 - Funzioni nel campo turistico  10.700,00 10.700,00 0,00  

FUNZIONE 08 - Funzioni nel campo della viabilità e 
dei trasporti  

231.072,33 231.072,33 0,00  

FUNZIONE 09 - Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio e dell'ambiente  

772.764,61 772.764,61 0,00  

FUNZIONE 10 - Funzioni nel settore sociale 645.992,99 685.038,28  39.045,29 

FUNZIONE 11 - Funzioni nel campo dello sviluppo 
economico 

10.167,42 10.167,42 0,00  

FUNZIONE 12 - Funzioni relative a servizi produttivi  0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO I  3.386.486,3 3.453.371,73  66.885,43  
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La Gestione Ordinaria: spesa in conto capitale  

 

Con il termine "spesa in conto capitale" si fa generalmente riferimento a tutti que gli oneri necessari per l'acquisizione di beni a 

fecondità ripetuta, indispensabili per l'eser cizio delle funzioni di competenza dell'ente. 

La spesa in conto capitale iscritta nel titolo II riassume, quindi, l'entità delle somme finalizzate all'acquisizione di beni  diretti ad 

incrementare il patrimonio dell'ente.  

Anche per questa parte della spesa possono essere sviluppate le stesse analisi in precedenza effettuate per la parte corrente.  

L'analisi per funzione costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo II.  

Le tabelle sotto riportate sintetizzano la spesa impegnata rispetto a quella prevista e permettono un  confronto di quest'ultima con la 

stima presunta al 31 dicembre 2009. 

 

 
BILANCIO 200 9 : Analisi degli impegni  
del Titolo II della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

IMPEGNO DI 
COMPETENZA  

% 
IMPE GNATO  

FUNZIONE 01 - Funzioni generali di 
amministrazione, di gestione e di controllo  

755.000,00  46.634,93 6,18 

FUNZIONE 02 - Funzioni relative alla giustizia  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 03 - Funzioni di polizia locale  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 04 - Funzioni di istruzione pubblica  400.000,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 05 - Funzioni relative alla cultura ed ai 
beni culturali  

801.500,00  550,80 0,07 

FUNZIONE 06 - Funzioni nel settore sportivo e 
ricreativo  

170.000,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 07 - Funzioni nel campo turistico  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 08 - Funzioni  nel campo della viabilità 
e dei trasporti  

610.500,00 10.708,80 1,75 

FUNZIONE 09 - Funzioni riguardanti la gestione 
del territorio e dell'ambiente  

1.461.500,00 66.096,60  4,52 

FUNZIONE 10 - Funzioni nel settore sociale 263.776,71 0,00  0,00  

FUNZIONE 11 - Funzioni nel campo dello sviluppo 
economico 

0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 12 - Funzioni relative a servizi 
produttivi  

0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO II  4.462.276,71 123.991,13 2,78 
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BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale  
del Titolo II della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

FUNZIONE 01 - Funzioni generali di 
amministrazione, di gestione e di controllo  

755.000,00  713.000,00 -42.000,00  

FUNZIONE 02 - Funzioni relative alla giustizia  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 03 - Funzioni di polizia locale 0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 04 - Funzioni di istruzione pubblica  400.000,00  417.000,00 17.000,00 

FUNZIONE 05 - Funzioni relative alla cultura ed ai 
beni culturali  

801.500,00  801.500,00  0,00  

FUNZIONE 06 - Funzioni nel settore sportivo e 
ricreativo  

170.000,00  170.000,00  0,00  

FUNZIONE 07 - Funzioni nel campo turistico  0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 08 - Funzioni nel campo della viabilità e 
dei trasporti  

610.500,00 610.500,00 0,00  

FUNZIONE 09 - Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio e dell'ambiente  

1.461.500,00 1.608.197,50 146.697,50 

FUNZIONE 10 - Funzioni nel settore sociale 263.776,71 263.776,71 0,00  

FUNZIONE 11 - Funzioni nel campo dello sviluppo 
economico 

0,00  0,00  0,00  

FUNZIONE 12 - Funzioni relative a servizi produttivi  0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO II  4.462.276,71 4.583.974,21  121.697,50  

 

 

 

 

 

La Gestione Ordinaria: spesa per rimborso di prestiti  

 

Il titolo terzo della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso delle quote capitali riferite  a prestiti 

contratti negli anni precedenti.  

L'analisi di questa voce si sviluppa per interventi e permette di comprendere la composizione dello stock di indebitamento, 

differenziando prima le fonti a breve e medio da quelle a lungo termine e, successivamente, tra queste ultime, quelle riferibili a mutui da 

quelle per rimborso di prestiti obbli gazionari. Nel caso del nostro ente si tratta delle sole quote capitale relative allôammortamento dei 

mutui precedentemente contratti , anche se ¯ stata prevista, a titolo precauzionale, lôanticipazione di cassa. 

Si precisa che le previsioni al 31 dicembre 2009 sono state effettuate sulla base dei piani di ammortamento.  

 

 



20  

 

 

BILANCIO 200 9 : Analisi degli impegni  
del Titolo III della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

IMPEGNO DI 
COMPETENZA  

% 
IMPE GNATO  

Rimborso per anticipazioni di cassa 450.000,00  0,00  0,00  

Rimborso di finanziamenti a breve termine  0,00  0,00  0,00  

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti  458.641,88 240.083,52 52,35 

Rimborso di prestiti obbligazionari  0,00  0,00  0,00  

Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali  0,00  0,00  0,00  

TOTALE TITOLO III  908.641,88  240.083,52  26,42  

 
 
 
 

   

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale  
del Titolo III della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

Rimborso per anticipazioni di cassa 450.000,00  450.000,00  0,00  

Rimborso di finanziamenti a breve termine  0,00  0,00  0,00  

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti  458.641,88 458.641,88 0,00  

Rimborso di prestiti obbligazionari  0,00  0,00  0,00  

Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali  0,00  0,00  0,00  

TOTALE  TITOLO III  908.641,88  908.641,88  0,00  

 

 

La Gestione Ordinaria: spesa per servizi conto terzi  

La spesa per servizi per conto terzi non presenta particolari elementi di indagine essendo direttamente correlata con la relativa posta 

di entrata.  

Viene, comunque, riproposta per completezza espositiva. 

 
BILANCIO 200 9 : Analisi degli impegni  
del Titolo IV della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

IMPEGNO DI 
COMPETENZA  

% 
IMPE GNATO  

Spese per servizi per conto di terzi  766.000,00  455.183,88 59,42 

TOTALE TITOLO IV  766.000,00  455.183,88  59,42  

 
 

BILANCIO 200 9: Analisi tendenziale  
del Titolo IV della Spesa  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

DIFFERENZA  

Spese per servizi per conto di terzi 766.000,00  766.000,00  0,00  

TOTALE TITOLO IV  766.000,00  766.000,00  0,00  
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Gli equilibri della gestione ordinaria di competenza  

 

Conclusa l'analisi per titoli dell'entrata e della spesa, nei paragrafi successivi si procede  ad analizzare gli equilibri parziali della 

gestione di competenza così come generalmente definiti dalla dottrina e dal legislatore.  

In modo sintetico, attraverso l e tabelle sotto riportate , sono presentati i valori aggregati delle entrate e delle spese stimate al 31 

dicembre 2009, evidenziando il risul tato della gestione di competenza. 

In linea generale e per meglio comprendere il significato della tabella che segue, in particolare della colonna "Differenza", si ricorda 

che il bilancio movimento di fondi e quello di terzi normalmente risultano in equilibrio e, pertanto, il valore riscontrabile nella colonna in 

questione è tendenzialmente pari a zero. 

Non altrettanto accade per il bilancio corrente e per quello investimenti dove, al contrario, po trebbero verificarsi saldi positivi e 

negativi che comporterebbero, come detto nella prima parte della relazione, unôoperazione di riequilibrio. 

 

Gli equilibri del bilancio corrente  

 

Il bilancio corrente, per la natura delle poste di entrata e di spesa che lo determinano, risulta essere quello maggiormente 

significativo nell'attività di verifica degli equili bri.  

Riscontrata, infatti, l'esigenza già in sede di previsione di assicurare il pareggio finanziario, è indispensabile verificare la rispondenza 

delle previsioni di spesa ai dati attuali ed a quelli prospettici ottenuti proiettando quest'ultimi al 31 dicembre, per concludere i n modo 

sufficientemente attendibile quale sarà la situazione finanziaria e contabile dellô'ente. 

Il bilancio corrente trova una sua  implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 che cos³ recita: "é le 

previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei 

primi tre titoli dell'entrata e non pos sono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge." 

In generale potremmo dir e che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate alla gestione dell'ente, cioè da utilizzare 

per il pagamento del personale, delle quote in conto interesse sui mutui in ammortamento, delle spese d'ufficio, dei beni di consumo, per i 

fitti  e per tutte quelle spese che non trovano utilizzo solo nell'anno in corso nel processo erogativo. 
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Nelle tabelle che seguono sono riportate le principali voci di entrata e di spesa che costituiscono gli addendi del bilancio corrente 

presentate nelle colonne delle previsioni assestate e degli  stanziamenti proiettati al 31 dicembre dell'anno, cioè le previsioni defi nitive che si 

ritiene  saranno iscritte nel bilancio al termine dell'esercizio.  

 

BILANCIO 200 9: LE ENTRATE CORRENTI  
PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

TITOLO I - Entrate tributarie  1.069.673,00 1.065.073,00 

TITOLO II - Entrate da contributi e trasferimenti  2.110.883,59 2.185.669,89 

TITOLO III - Entrate extratributarie  588.752,90 532.364,74 

TOTALE TITOLI I + II + III  3.769.309,49 3.783.107,63 

Entrate correnti che finanziano investimenti                 (-) 0,00  0,00  

Avanzo applicato alle spese correnti                           (+) 23.318,69 102.873,68 

Oneri di urbanizzazione per manutenzione ordinaria   (+)  52.500,00  26.032,30 

Investimenti che finanziano la spesa corrente             (+) 0,00  0,00  

TOTALE RETTIFICHE ENTRATE CORRENTI 75.818,69 128.905,98 

TOTALE ENTRATE DEL BILANCIO CORRENTE  3.845.128,18  3.912.013,61  

 
 
 

BILANCIO 2009 : LE SPESE CORRENTI  
PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 20 09  

TITOLO I - Spese correnti 3.386.486,30 3.453.371,73 

TITOLO III - Spese per rimborso di prestiti 908.641,88 908.641,88 

TOTALE TIOLI I + III  4.295.128,18 4.362.013,61 

Titolo III intervento 01 - Anticipazioni di cassa              (-) 450.000,00  450.000,00  

Titolo III intervento 02 - Finanziamento a breve            (-) 0,00  0,00  

Disavanzo applicato al bilancio corrente                      (+) 0,00  0,00  

TOTALE RETTIFICHE SPESE CORRENTI 450.000,00  450.000,00  

TOTALE SPESE DEL BILANCIO CORRENTE  3.845.128,18  3.912 .013,61  

 
 

ANALISI DELL'EQUILIBRIO DI  
PARTE COR RENTE  

PREVISIONE 
ASSESTATA  

STIMA AL 31 
DICEMBRE 200 9 

TOTALE ENTRATE DEL BILANCIO CORRENTE       (+) 3.845.128,18 3.912.013,61 

TOTALE SPESE DEL BILANCIO CORRENTE            (-) 3.845.128,18 3.912.013,61 

RISULTATO DEL BILANCIO CORRENTE  0,00  0,00  

 

 



23  

 

Gli equilibri del bilancio investimenti  

 

Se il bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese dirette alla gestione, il bilancio investimenti si rivolge ad 

analizzare il sistema di relazioni tra fonti ed impieghi che partecipano per più esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi 

dell'ente. 

 

Le spese che l'ente sostiene per gli investimenti sono quelle finalizzate alla realizzazione ed acquisto di impianti, opere e beni non 

destinati all'uso corrente. Tali spese permettono di assicurare le infrastrutture necessarie per l'esercizio delle sue funzioni istituzionali, per 

l'attuazione dei servizi pubblici  e per promuovere e consolidare lo sviluppo sociale ed economico della popolazione. 

 

Contabilmente le spese di investimento sono inserite nel bilancio al titolo II della spesa e, per la maggior parte, trovano 

specificazione nel Programma triennale dei lavori  pubblici , approvato unitamente al bilancio di previsione ed aggiornato con le successive 

variazioni  (quelle che non vi compaiono non sono lavori pubblici , ma pur sempre spese di investimento). 

 

La determinazione dell'equilibrio parziale del bilancio investimenti può essere ottenuto confrontando le entrate per investimenti 

esposte nel titolo IV e V, con l'esclusione delle eventuali somme quali gli oneri di urbanizzazione destinati  al bilancio corrente, con le spese 

del titolo II da cui è oppor tuno sottrarre l'intervento "concessioni di crediti" che, come vedremo, dovrà essere ricompreso nel successivo 

equilibrio di bilancio.  

 

In particolare nella tabella si evidenzia quale è l'apporto di ciascuna risorsa di entrata alla copertura della spesa per investimenti sia 

alla data attuale sia al 31 dicembre prossimo. 

 

 

 

 

 

 

 




